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PREMESSE E INFORMAZIONI GENERALI SULL’APPALTO  

Con Determina del Presidente n. 62 del 11.02.2020, questa Amministrazione ha deliberato di affidare 

l’esecuzione dei lavori di realizzazione di n. 3 strutture leggere da adibire a InfoPoint nei Porti di Manfredonia 

(FG), Monopoli (BA) e Barletta (BAT) rientranti nell’ambito dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare 

Adriatico Meridionale. L’intervento è cofinanziato con fondi del Cooperation Programme Interreg V-A EL-IT 

“Greece – Italy 2014 – 2020” – Progetto “Territorial and Maritime Network Supporting the Small Cruises 

Development” THEMIS. L’affidamento avverrà mediante procedura aperta, ai sensi dell'art. 60 del D. Lgs n. 

50/2016 e ss.mm.ii., con applicazione del criterio minor prezzo ai sensi dell'art. 36, comma 9 bis, del D. Lgs. 

n. 50/2016 e s.m.i. (per gli appalti c.d. sotto soglia) ovvero (per gli appalti sopra soglia) ai sensi dell’art. 95, 

comma 4, lett. b), del D. Lgs. n. 50/2016. L’Amministrazione si riserva di applicare l’inversione 

procedimentale ex art. 133, comma 8 del d.lgs. 50/2016 in caso di partecipanti in numero superiore a 15.  

Inquadramento normativo: 

- Codice dei contratti – decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure di 

appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 

per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture – 

parte II, titolo VI, CAPO I del Codice, relativo ai “Settori speciali”, e ss.mm.e.ii.;  

- Decreto legislativo n. 81/2008 – decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e s.m.i., Attuazione dell’art. 1 

della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; del 

Regolamento – decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 – per la parte ancora 

vigente;  

- Capitolato generale d’appalto – decreto ministeriale (lavori pubblici) 19 aprile 2000, n. 145, per gli articoli 

non abrogati dal D.P.R. n. 207 del 2010;  

STAZIONE APPALTANTE: Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, sede legale in P.Le Cristoforo 

Colombo, 1 - 70122 Bari, P.IVA/Codice Fiscale 08032850722; Tel +39 080 5788511 e +39 0831 562649 Email 

protocollo@adspmam.it - Pec protocollo@pec.adspmam.it; sito: http://www.adspmam.it/ 

PROFILO DI COMMITTENTE: Sezione del sito informatico «Amministrazione trasparente» di cui agli articoli 29, comma 1, 

e 73, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016, è il seguente: https://adspmam.etrasparenza.it/.  

Procedura: aperta ai sensi dell'art. 60 del d.lgs n. 50/2016. 

Criterio: Criterio del minor prezzo, determinato da ribasso percentuale sull’ammontare stimato dell’appalto. 

Determina a contrarre: procedura indetta con determinazione D.P. n. 62 del 11.02.2020. 

Codice NUTS: principale ITF47   CPV: 4542114 -  Lavori di installazione di carpenteria metallica, porte e 

finestre escluse 

mailto:protocollo@pec.adspmam.it
http://www.adspmam.it/
http://www.adspmam.it/
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CIG: 820641323E    CUP: B99B17000090006  

Termine richiesta chiarimenti: 23.03.2020 ore 21:00 (tramite “TuttoGare”) 

Pubblicazione chiarimenti: 25.03.2020 

Termine presentazione offerte: mercoledì 01.04.2020 ore 12:00:00  

Apertura telematica offerte: giovedì 02.04.2020 ore 10:00 

Responsabile Unico del Procedimento: dott. ing. Francesco Di Leverano, Dirigente del Dipartimento tecnico 

dell’AdSP MAM 

ALTRE INFORMAZIONI SULL’INTERVENTO 

Luogo di esecuzione: Porti di Manfredonia, Monopoli e Barletta. 

Breve descrizione dell’intervento: L’oggetto dell’appalto consiste nell'esecuzione di tutte le opere e provviste 

occorrenti per eseguire e dare completamente ultimati i lavori di realizzazione di n. 3 strutture leggere 

prefabbricate da adibire ad InfoPoint per i passeggeri nei Porti di Manfredonia, Monopoli e Barletta.  

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. I lavori dovranno essere condotti 

in modo da non intralciare né interrompere in alcuna maniera  l’operatività  portuale generale.  

Documentazione di Gara: ai sensi dell’art. 74 del Codice i documenti di gara, ivi compreso il progetto 

esecutivo, sono disponibili in formato digitale liberamente scaricabili al seguente sito internet 

https://gare.adspmam.it/archivio_gare/ e comprende:  

 Bando di gara; 

 Disciplinare di gara; 

 Istruzioni per la partecipazione alla gara telematica; 

 Modello A – Istanza di partecipazione; 

 Modello B – Protocollo di Legalità; 

 Modello C – Dichiarazione di subappalto; 

 DGUE; 

 Progetto esecutivo. 

Chiarimenti: Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in forma scritta ed inviate 

utilizzando quale unico mezzo la piattaforma telematica, attraverso il tasto “Formula quesito” che 

l’operatore economico visualizza all’interno del pannello di gara, entro e non oltre il termine di 23 marzo 

2020 – 21:00. 

Formula Quesito: consente all’Operatore Economico di inoltrare richieste di chiarimenti direttamente alla 

Stazione Appaltante. Dopo aver formulato la domanda e cliccato su Invia quesito, l’Operatore Economico 

https://gare.adspmam.it/archivio_gare/
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riceverà una PEC di ricevuta della avvenuta consegna da parte dell’Ente. La risposta al quesito perverrà 

direttamente all’Operatore Economico richiedente tramite Posta Elettronica Certificata. Non saranno 

accettati quesiti formulati diversamente da quanto indicato al punto precedente e/o pervenuti oltre il 

termine su indicato e/o inviati e/o pervenuti ad indirizzi diversi da quelli su indicati anche se appartenenti 

alla Stazione Appaltante. Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del Codice, sempre che siano state avanzate in 

tempo utile, il riepilogo delle domande e delle relative risposte saranno pubblicate, in forma anonima, 

all'indirizzo internet https://gare.adspmam.it/archivio_gare/ entro il 25.03.2020, salvo abbreviazione dei 

termini per motivi di urgenza. 

Si rammenta che questa Stazione Appaltante non potrà riscontrate, per il rispetto della par condicio 

competitorum, le richieste di chiarimento relative alle condizioni di ammissibilità alla gara del singolo 

operatore economico.  

TITOLO 1 - ELEMENTI ESSENZIALI DELL’APPALTO 

1.1 Quantitativo o entità dell’appalto  

L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 

1) € 520.071,08 Importo complessivo dell’appalto; di cui: 

1.a) € 505.071,08 Importo netto Lavori soggetto a ribasso; 

1.b) € 15.000,00 Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso; 

La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi della 

manodopera, inclusi nel prezzo e soggetti a ribasso, sulla base di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 

del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., per un totale di: € 130.017,77 (Euro centotrentamiladiciassette/77). 

L’importo contrattuale sarà determinato dall’importo determinato nella tabella di cui sopra alla riga 1.a) al 

netto del ribasso offerto dall'appaltatore in sede di gara oltre agli oneri di sicurezza di cui alla riga 1.b). 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della l. 13 agosto 

2010, n. 136. 

1.2 Categorie categoria prevalente e scorporabili 

Le categorie di lavorazioni omogenee, di cui agli articoli 43, commi 6, 7 e 8, e 184 del d.P.R. n. 207  del 2010 

e dal CSA, previste nell'appalto sono le seguenti: 

COD CLASS DESCRIZIONE IMPORTO (EURO) 

IN CIFRE IN LETTERE % 

OS18-A II 
COMPONENTI 

STRUTTURALI IN ACCIAIO 
272.206,41 duecentosettantaduemiladuecentosei/41 52,340 PREVALENTE 

OG1 I 
EDIFICI CIVILI E 

INDUSTRIALI 
247.864,67 duecentoquarantesettemilaottocentosessantaquattro/67 47,660 SCORPORABILE 

TOT 520.071,08 cinquecentoventimilasettantuno/08 100  

https://gare.adspmam.it/archivio_gare/
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1.3 Durata dell’appalto o termine di esecuzione  

L’esecutore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di quattro (4) mesi naturali e 

consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. La consegna dei lavori all’esecutore verrà effettuata 

non oltre quarantacinque (45) giorni dalla data di stipula del contratto o secondo le diverse indicazioni di cui 

al CSA. 

TITOLO 2 – SOGGETTI AMMESSI 

2.1 Operatori economici ammessi  

Sono ammessi a partecipare gli operatori economici di cui all’art. 3, comma 1, lettera p), del d.lgs. n. 

50/2016, gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri costituiti conformemente alla legislazione 

vigente nei rispettivi Paesi ai sensi dell’art. 45 del medesimo decreto nonché le imprese che intendano 

avvalersi dei requisiti di altri soggetti ai sensi dell’art. 89 del d.lgs. n. 50/2016. 

2.2 Operatori economici costituiti in forma associata  

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione 

di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 

partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in 

forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima 

gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 

per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 

presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 

inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal 

consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per 

l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche 

da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o 
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consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete. 

Se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale 

organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune 

privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-

associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 

comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con 

continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e 

sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

TITOLO 3 – REQUISITI GENERALI E QUALIFICAZIONE 

3.1 Requisiti generali – Assenza dei motivi di esclusione 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono le cause previste dall’art. 80 del Codice 

dei Contratti Pubblici. 

Con particolare riferimento alla causa di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. c), del codice si precisa 

che il concorrente è tenuto a dichiarare tutte le notizie astrattamente idonee a porre in dubbio l’integrità o 

l’affidabilità del concorrente (quindi non solo le circostanze rientranti al comma 1 dell’art. 80), “essendo 

rimesso in via esclusiva alla Stazione Appaltante il giudizio in ordine alla gravità dei comportamenti e alla loro 

rilevanza ai fini dell’esclusione” (Linee Guida ANAC n. 6). 

Per illecito professionale si ritiene ogni condotta, comunque connessa all’esercizio dell’attività professionale, 

contraria ad un dovere posto da una norma giuridica, sia essa di natura civile, penale o amministrativa, che, 

per la sua gravità, risulti idonea – alla stregua di ponderata valutazione discrezionale – a porre in dubbio 

l’integrità morale e l’affidabilità del concorrente e, dunque, a legittimarne l’esclusione dalla gara. 

Alle imprese che hanno depositato la domanda di cui all’articolo 161, sesto comma, del R.D. 16 marzo 1942, 

n. 267, si applica l’articolo 186-bis del predetto regio decreto. Per la partecipazione alle procedure di 

affidamento di contratti pubblici tra il momento del deposito della domanda di cui al primo periodo ed il 

momento del deposito del decreto previsto dall’articolo 163 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 è 

sempre necessario l’avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. 

L’impresa ammessa al concordato preventivo non necessita di avvalimento di requisiti di altro soggetto. 

Restano ferme le disposizioni di cui all’art. 110, comma 6, del codice dei contratti pubblici. 

Sono, inoltre, esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 

16-ter, del D.Lgs. del 2001, n. 165. 
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3.2 Requisiti speciali e mezzi di prova 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei paragrafi seguenti. Ai 

sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 

richiesta dal presente Disciplinare. 

3.3 Requisiti di idoneità professionale 

Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel 

registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della presente 

procedura di gara. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 

all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 

quale è stabilito. 

Per la comprova del requisito la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche 

amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il 

reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

Nel caso di partecipazione in RTI, consorzi ordinari, consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese 

artigiane, aggregazioni di imprese di rete, GEIE, il requisito dev’essere posseduto da: 

 ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o GEIE; 

 ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel 

caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

3.4 Requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica 

Possesso di attestazione SOA, in corso di validità, per le seguenti categorie e classifiche: 

COD CLASS DESCRIZIONE IMPORTO (EURO) 

IN CIFRE IN LETTERE % 

OS18-A II 
COMPONENTI 

STRUTTURALI IN ACCIAIO 
272.206,41 duecentosettantaduemiladuecentosei/41 52,340 PREVALENTE 

OG1 I 
EDIFICI CIVILI E 

INDUSTRIALI 
247.864,67 duecentoquarantesettemilaottocentosessantaquattro/67 47,660 SCORPORABILE 

TOT 520.071,08 cinquecentoventimilasettantuno/08 100 / 

La comprova del requisito è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del 

Codice.  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 

richiesta dal presente Disciplinare. 

A tal fine si rammenta che la categoria prevalente OS18 – A) cl. II, individuata ai sensi dell’art. 3 comma 1 lett. 

oo-bis) del d.lgs 50/2016 e ss.mm.ii, è a qualificazione obbligatoria e rientra, ai sensi del D.M. n. 248/2016, 

nell’elenco delle opere di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica (cd. S.I.O.S.) per 

le quali vige il rispetto dei requisiti di specializzazione richiesti e previsti dall’art. 89 c. 11 D.lgs. n. 50/2016. Ai 

fini del possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa si ricorda, pertanto, il 
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divieto dell’avvalimento, ai sensi dell’art. 88 comma 11 del d.lgs 50/2016 e ss.mm.ii., e la limitazione della 

percentuale di subappalto, ai sensi dell’art. 105 c. 5 D.lgs. n. 50/2016, al 30% dell’importo delle opere oltre al 

divieto, senza ragioni obiettive, del suo frazionamento (art. 1 DM in parola). Tale limite, del 30%, si 

rammenta, non è, computato ai fini del raggiungimento del limite di cui all’art. 105 c. 2 (art. 1 c. 2 DM). 

Anche per la categoria scorporabile OG1 cl. I, individuata ai sensi dell’art. 3 comma 1 lett. oo-ter) del d.lgs 

50/2016 e ss.mm.ii, vige un regime particolare, dal momento che anch’essa è a qualificazione obbligatoria, e 

vige il divieto di avvalimento, per l’intero appalto, ai sensi dell’art. 89, comma 11 del d.lgs. 50/2016. La 

categoria, inoltre, è scorporabile e subappaltabile entro i limiti dell’art. 105 comma 2 del d.lgs. n. 50/2016, 

ad imprese qualificate. Ai fini della presentazione di un’offerta corretta, è, tuttavia, da considerare che la 

categoria scorporabile corrisponde, già di per sé, al 47,660% dell’intero appalto e, quindi non potrà essere 

subappaltata al 100%.  

Si rinvia per l’istituto del subappalto a quanto disciplinato dal successivo punto 3.6 del presente disciplinare. 

Trattandosi di qualificazione obbligatoria, un’istanza di subappalto non in linea con quanto sopra esposto, 

costituirà causa di esclusione nel caso in cui il concorrente non sia autonomamente qualificato per l’intero 

appalto.  

Le lavorazioni rientranti rispettivamente nella categoria prevalente OS18-A e nella categoria scorporabile 

OG1, sono a qualificazione obbligatoria, nel pieno rispetto dell’autonomia degli operatori economici, la 

Stazione appaltante invita a considerare la possibilità di costituire associazioni temporanee di imprese di tipo 

verticale (orizzontale o misto se del caso). 

Inoltre, si rammenta che trattandosi di categoria scorporabile a qualificazione obbligatoria non è consentito 

per il concorrente qualificato nella prevalente per l’ammontare dell’intero appalto, ma sprovvisto della OG1,  

assumere in proprio le predette lavorazioni. 

3.5 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete, GEIE 

Nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in 

misura maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice. 

La mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese di tipo verticale, ai sensi dell’art. 48, comma 2, 

del Codice, esegue le prestazioni indicate come principali, anche in termini economici, le mandanti quelle 

indicate come secondarie. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la 

consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere 

assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-

associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete, i relativi requisiti 
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di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

Nel caso di consorzi di cooperative e di imprese artigiane o consorzi stabili il requisito relativo all’iscrizione 

nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura, oppure nel registro delle 

commissioni provinciali per l’artigianato o apposito Albo della Cooperazione per le Società Cooperative di cui 

sopra deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del Codice, 

devono essere posseduti: 

 per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane, direttamente dal consorzio medesimo; 

 per i consorzi stabili (anche in forma di società consortili), dal consorzio, che può spendere, oltre ai propri 

requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate non 

esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 

3.6 Subappalto  

Per la procedura in oggetto, ai sensi dell’articolo 105 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e ss.mm. e ii., il 

subappalto è ammesso: 

a) se indicato dal concorrente in fase di partecipazione alla gara, nel limite massimo del 40% (quaranta per 

cento) dell’importo complessivo dell’appalto (fatto salvo quanto previsto al comma 5 dell’art. 105 del 

d.lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.);  

b) per la categoria prevalente (OS18-A), quale categoria S.I.O.S. di cui all’art. 89, comma 11 del d.lgs. 

50/2016, a norma dell’art. 105, comma 5 del Codice, il ricorso del subappalto è ammesso entro il limite 

del 30%  (trenta per cento) dell’importo delle opere stesse. Tale limite non è computato ai fini del 

raggiungimento del limite di cui all’art. 105, comma 2, del d.lgs 50/2016 e ss.mm.ii e indicato nel 

precedente punto a). A norma dell’art. 105, comma 5 del Codice, peraltro, non può essere, senza ragioni 

obiettive, suddiviso; 

c) per la categoria scorporabile OG1, classifica I, pari al 47,660% dell’intero appalto, non è ammesso il 

ricorso al subappalto per la intera quota, ma entro i limite previsto dall’art. 105, comma 2, del d.lgs 

50/2016 e ss.mm.ii ed indicato nel precedente punto a); 

Si rammenta che: 

 la mancata indicazione della volontà di subappaltare le lavorazioni della categoria prevalente OS18-A, 

nella quota massima consentita, e della categoria scorporabile OG1, nei limiti di legge, è causa di 

esclusione, qualora la ditta aggiudicataria non sia autonomamente qualificata ovvero non si presenti in 

raggruppamento di tipo verticale (orizzontale o misto se del caso) con ditte in possesso della 

qualificazione di cui all’art. 90 del D.P.R. n. 207/2010 / o con SOA; 

 la mancata indicazione della volontà di subappaltare e della dettagliata indicazione delle opere previste in 
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subappalto comporterà per l’operatore economico aggiudicatario l’impossibilità di ottenere 

autorizzazioni al subappalto, a norma dell’art. 105 del Decreto Legislativo n. 50/2016 e s.m.i.; 

 Il subappalto non può essere concesso a ditte che abbiano partecipato alla procedura per l’affidamento 

dell’appalto (art. 106, comma 4, del Decreto Legislativo n. 50/2016 e s.m.i.); 

 ai fini della esecuzione, che le lavorazioni riferite alle categorie OS-18 A, quale S.I.O.S., e quelle riferite alla 

categoria scorporabile OG1, quale categoria generale, sono opere a qualificazione necessaria, pertanto 

subappaltabili, nei limiti di cui sopra, ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 

Il concorrente è invitato ad utilizzare il Modello C – Dichiarazione di subappalto allegato al presente 

disciplinare dichiarare in maniera chiara e precisa la propria qualificazione. 

3.7 Avvalimento 

Ai sensi dell’art. 89, comma 11 del Codice, non trova applicazione l’istituto dell’avvalimento. 

TITOLO  4 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4 del Codice. 

TITOLO 5 – MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E DELL’OFFERTA 

5.1 Termine per la presentazione dell’offerta 

Il termine ultimo per la presentazione dell’offerta è fissato per il giorno mercoledì 01 aprile 2020 – ore 12:00. 

Il termine è perentorio e non sono ammesse offerte tardive. Il recapito tempestivo dell’offerta è a rischio 

esclusivo dell’offerente e la Stazione Appaltante non è tenuta ad effettuare alcuna indagine circa i motivi di 

ritardo o del mancato recapito.  

Non è ammesso il recapito di alcun atto o documento all’indirizzo fisico della Stazione Appaltante. 

5.2 Modalità di presentazione dell’offerta 

La procedura si svolge attraverso l’utilizzo di piattaforma telematica di e-procurement denominata 

TuttoGare reperibile al link https://gare.adspmam.it mediante la quale sono gestite le fasi di pubblicazione, 

presentazione, analisi, valutazione ed aggiudicazione dell’offerta, oltre che le comunicazioni e gli scambi di 

informazioni, con le modalità tecniche richiamate nelle “Norme tecniche di funzionamento del sistema di e-

procurement - Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale” pubblicate al seguente link 

https://gare.adspmam.it/norme_tecniche.php e che si intendono integralmente richiamate nel presente 

disciplinare di gara. 

Inoltre, nell’allegato “Istruzioni per la partecipazione”, pubblicato unitamente alla documentazione di gara, 

sono contenute le istruzioni per la presentazione dell’offerta e la compilazione del DGUE. 

Per qualunque informazione di carattere tecnico, relativo al funzionamento del Sistema, non diversamente 

https://gare.adspmam.it/
https://gare.adspmam.it/norme_tecniche.php
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acquisibile, è possibile accedere all’Help Desk: (+39) 02 40 031 280 attivo dal lunedì al venerdì dalle 09:00 

alle 18:00. 

Il «profilo di committente», sezione del sito informatico «Amministrazione trasparente» di cui agli articoli 3, 

comma 1, lettera nnn), 29, comma 1, e 73, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016 e ss.mm.ii., è il 

seguente: https://adspmam.etrasparenza.it/.  

Non è ammesso il recapito di alcun atto o documento in modalità diverse dall’invio alla piattaforma 

telematica di cui sopra, in particolare, non è ammesso il recapito di alcun atto o documento agli uffici della 

Stazione appaltante. 

TITOLO 6 – BUSTA “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

Le istruzioni dettagliate per il caricamento a Sistema della busta “A – Documentazione amministrativa” 

(upload) sono contenute nell’Allegato “Istruzioni per la partecipazione” pubblicato unitamente alla 

documentazione di gara.  

6.1 Documentazione amministrativa: 

La BUSTA “A” contiene: 

1.  Istanza di partecipazione (V. Modello A) + informativa privacy; 

2. Il DGUE; 

3.  Il patto di integrità (Modello B); 

4. Garanzia provvisoria; 

5.  Ricevuta versamento ANAC 

6.1.1  Istanza di partecipazione alla gara e dichiarazione di impegno (Modello A).  

Con l’istanza di partecipazione alla gara il concorrente dichiara, ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii. la forma giuridica di partecipazione alla gara tra quelle previste all’art. 45, 

comma 2, del d.lgs. 50/2016 e rilascia le dichiarazioni minime contenute nel Modello A predisposto dalla 

Stazione Appaltante. In allegato alla istanza il concorrente troverà l’informativa sul trattamento dei dati 

personali. 

L’istanza di partecipazione deve essere sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante del 

concorrente o da suo procuratore (in questo caso va allegata la relativa procura). Nel caso in cui il 

concorrente sia costituito da RTI, consorzio, GEIE non ancora costituiti la domanda deve essere firmata da 

tutti i soggetti che costituiranno il concorrente. 

Si precisa che il Modello A viene pubblicato in formato modificabile: l’operatore economico può sempre 

integrare le dichiarazioni minime contenute nel suddetto modello. 

https://adspmam.etrasparenza.it/
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6.1.2 Documento di Gara Unico Europeo 

Il concorrente provvede a compilare il documento di gara unico europeo, attestando il possesso dei requisiti 

generali e speciali. Per la corretta compilazione del DGUE si veda l’allegato “Istruzioni per la partecipazione” 

pubblicato unitamente alla documentazione di gara. 

Il DGUE è altresì reperibile all’indirizzo https://espd.eop.bg/espd-web/filter?lang=it, di cui al Regolamento di 

esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5.1.2016. Qualora si utilizzi tale formato editabile, lo stesso 

dovrà essere firmato digitalmente dal Legale rappresentante, o suo procuratore, e inserito nella  busta A. 

6.1.3 Patto di integrità ai sensi dell’art. 1, comma 17 della L. 190/2012 debitamente sottoscritto dal legale 

rappresentante del concorrente (“Modello B” allegato alla documentazione di gara). In caso di RTI il Modello 

B dev’essere sottoscritto da tutti i componenti del RTI ovvero prodotto singolarmente da ciascun 

componente. In caso di consorzio, dovrà essere sottoscritto anche dalla consorziata. 

6.1.4  Garanzia provvisoria (articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016): 

Il concorrente dovrà presentare garanzia provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo a base di gara, 

pari ad € 10.401,42, ai sensi dell’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, costituita, a scelta 

dell’offerente, da: 

a. in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del 

giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di 

pegno a favore dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale; 

b. fideiussione bancaria o assicurativa, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui 

all'articolo 106 del decreto legislativo n. 385 del 1993 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 

rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 

nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo n. 58 del 1998. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, secondo comma, del codice civile, (D) nonché 

l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante. La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 

dell’offerta. 

L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che 

ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui 

agli articoli 103 e 104, qualora l’offerente risultasse affidatario. Tale obbligo non si applica alle microimprese, 

piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 

microimprese, piccole e medie imprese. 

Nel caso di fideiussione bancaria o assicurativa, si precisa che la cauzione provvisoria deve riportare in 

maniera esplicita la dichiarazione attestante i poteri di firma del Garante che sottoscrive la cauzione. 

https://espd.eop.bg/espd-web/filter?lang=it
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Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 

garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html    

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/   

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf   

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp    

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora formalmente costituito la 

fideiussione deve essere intestata a tutti i soggetti che intendono raggrupparsi o consorziarsi; gli eventuali 

operatori economici cooptati possono essere omessi dall’intestazione. 

L’importo della garanzia provvisoria è ridotto al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 93, comma 7, del 

decreto legislativo n. 50 del 2016. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere 

calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente.  

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale tali riduzioni, anche 

distintamente tra di loro, sono applicate accordata se il possesso dei requisiti è comprovato da tutte le 

imprese raggruppate o consorziate. 

Si specifica che il beneficiario della garanzia provvisoria è Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico 

Meridionale. 

6.1.5  Contributo all’Autorità Nazionale Anticorruzione (art. 1, comma 67, legge n. 266 del 2005)  

L’operatore deve provvedere al versamento della somma di € 70,00 (euro settanta/00) a favore dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione, secondo le modalità definite nella deliberazione ANAC n. 1174 del 19.12.2018, 

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=f06a8f950a778

0420b8daa5fe78c56a6. L’operatore economico deve collegarsi al Servizio Riscossione Contributi dell’ANAC 

con le credenziali da questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura alla quale intende 

partecipare.  

Il sistema consente le seguenti modalità di pagamento della contribuzione: 

 on-line, attraverso collegamento al servizio riscossione contributi dell’ANAC 

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/ServizioRiscossioneContributi 

mediante carta di credito dei circuiti Visa e Visa Electron (con la gestione del protocollo “certified by”), 

MasterCard (con la gestione del protocollo “secure code”), Diners, American Express. A riprova 

dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento (da stampare e allegare all’offerta) 

all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta resterà disponibile accedendo 

alla lista dei “pagamenti effettuati” sul Servizio Riscossione Contributi; 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=f06a8f950a7780420b8daa5fe78c56a6
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=f06a8f950a7780420b8daa5fe78c56a6
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/ServizioRiscossioneContributi
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 in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio Riscossione Contributi, presso tutti i 

punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. L’operatore 

economico al momento del pagamento deve verificare l’esattezza dei dati riportati sullo scontrino 

rilasciato dal punto vendita (il proprio codice fiscale e il CIG della procedura alla quale intende 

partecipare). Lo scontrino dovrà essere allegato alla documentazione amministrativa. 

Il codice CIG è il seguente: 820641323E. 

6.2 Dichiarazioni e documentazione eventuali 

6.2.1  Operatori economici la cui documentazione o l’offerta è sottoscritta da un procuratore o institore 

Scrittura privata autenticata o atto pubblico di conferimento della procura speciale o della preposizione 

institoria, in firma digitale, o, in alternativa, dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 46 del d.P.R. n. 445 

del 2000, attestante la sussistenza e i poteri conferiti con la procura speciale o con la preposizione institoria, 

con l’indicazione degli estremi dell’atto di conferimento ai sensi degli articoli 1393 e 2206 del codice civile. 

6.2.2 Operatori economici che ricorrono al subappalto 

Dichiarazione, ai sensi dell’articolo 105 del d.lgs n. 50 del 2016 e ss.mm. e ii., con la quale l’offerente, sulla 

base della propria qualificazione e tenendo conto delle prescrizioni sul subappalto di cui al precedente punto 

3.4. indica le parti delle opere che intende subappaltare, da inserire, eventualmente, in alternativa, 

all’interno del DGUE nell’apposita sezione. La dichiarazione dovrà essere specifica e dettagliata: una 

dichiarazione generica indicante la sola percentuale della categoria che si intende subappaltare costituirà un 

impedimento al successivo rilascio, in fase esecutiva, dell’autorizzazione al subappalto. Trattandosi di 

appalto con categoria prevalente S.I.O.S. (OS18-A) e categoria scorporabile a qualificazione obbligatoria 

(OG1) si invita a dare attenta lettura al paragrafo 3.6 del disciplinare sulle modalità di subappalto, prescritte 

a pena di esclusione.  

La dichiarazione di subappalto deve essere sottoscritta, con firma digitale, dal legale rappresentante del 

concorrente o da suo procuratore (in questo caso va allegata la relativa procura). Nel caso in cui il 

concorrente sia costituito da RTI, consorzio, GEIE non ancora costituiti la domanda deve essere firmata da 

tutti i soggetti che costituiranno il concorrente. 

Al fine di poter correttamente dichiarare la propria intenzione di ricorrere al subappalto, il concorrente potrà 

utilizzare il Modello C allegato al presente disciplinare. Si precisa che il Modello C viene pubblicato in formato 

modificabile: l’operatore economico può sempre integrare le dichiarazioni minime contenute nel suddetto 

modello 

6.2.3 Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di operatori economici 

Ai sensi dell’articolo 48 del d.lgs n. 50 del 2016 e ss.mm. e ii. e dell’articolo 92 del d.P.R. n. 207 del 2010: 

a) se già formalmente costituiti: copia autentica dell’atto di mandato collettivo speciale, con l’indicazione 

del soggetto designato quale mandatario o capogruppo, in firma digitale; in alternativa, dichiarazione 
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sostitutiva di atto di notorietà, con la quale si attesti che tale atto è già stato stipulato, indicandone gli 

estremi e riportandone i contenuti; 

b) se non ancora costituiti: dichiarazione di impegno alla costituzione con conferimento di mandato al 

soggetto designato quale mandatario o capogruppo, ai sensi dell’articolo 48, comma 8, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016; 

c) per ciascun operatore economico raggruppato o consorziato o che intende raggrupparsi o consorziarsi 

Documento di Gara Unico Europeo, attestante il possesso dei requisiti di carattere generale (art. 80 del 

d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.) e di idoneità professionale in relazione a quanto di propria pertinenza; 

d) indicazione delle quote di partecipazione di ciascun operatore economico raggruppato o consorziato 

oppure dei servizi che ciascun operatore economico intende assumere. 

6.2.4 Reti di imprese e contratti di rete 

Le reti di imprese devono dichiarare: 

a) gli estremi dell’atto pubblico o della scrittura privata con i quali è stato stipulato il Contratto di rete, 

nonché i contenuti del contratto di rete che rendono compatibile le pattuizioni contrattuali con la 

partecipazione all’appalto; 

b) le generalità complete dell’Organo Comune qualora previsto dal Contratto di rete e, per questo, il 

possesso dei requisiti di ordine generale e l’assenza delle cause di esclusione dalle gare; 

c) le generalità complete delle imprese aderenti al Contratto di rete, distinguendo tra quelle che: sono 

individuate quali esecutrici dei servizi ovvero mettono in comune i requisiti di ordine speciale, se diverse 

dalle imprese esecutrici; 

d) la situazione personale (possesso dei requisiti di idoneità professionale e dei requisiti di ordine generale e 

assenza delle cause di esclusione), nonché il possesso dei requisiti di ordine speciale per tutte le imprese 

di cui alla precedente lettera c); 

e) ai sensi dell’articolo 48, c. 14, del d.lgs n. 50/2016 e ss.mm. e ii., per quanto non diversamente disposto, 

alle reti di imprese si applicano le disposizioni in materia di raggruppamenti temporanei di operatori 

economici o dei consorzi stabili, in quanto compatibili. 

6.2.5 Consorzi stabili, consorzi di cooperative o di imprese artigiane 

Il concorrente deve indicare se intenda eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione 

consortile o se ricorrano ad uno o più operatori economici consorziati e, in quest’ultimo caso, devono 

indicare il consorziato o i consorziati esecutori,  per i quali il consorzio concorre alla gara. Il consorziato o i 

consorziati indicati quali esecutori per i quali il consorzio concorre devono produrre Documento di Gara 

Unico Europeo attestante il possesso dei requisiti di cui all’articolo 80 del decreto legislativo n. 50 del 2016.  
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TITOLO 7 – BUSTA “B” OFFERTA ECONOMICA  

In questa busta dev’essere introdotta la dichiarazione di ribasso percentuale offerta dal concorrente 

sull’ammontare complessivo stimato dell’appalto. 

La dichiarazione di offerta economica è generata automaticamente dal sistema secondo quanto indicato 

nelle Istruzioni per la partecipazione e dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’offerente o da 

altro soggetto avente i medesimi poteri. 

Si precisa quanto segue: 

a. l’offerta è redatta sul corrispettivo per l’esecuzione dei lavori, al netto degli OdS; 

b. il ribasso sarà indicato con il seguente formato: 000,000 con non più di 3 (tre) cifre decimali dopo la 

virgola; eventuali cifre in più sono troncate senza arrotondamento; qualunque dichiarazione diversa dal 

formato indicato sarà esclusa; 

c. l’offerta dev’essere corredata dall’indicazione dei costi della manodopera e dei costi aziendali interni della 

sicurezza. 

Limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari non ancora costituiti: ai sensi dell’articolo 

48, comma 8, del Codice, la sottoscrizione dell’offerta economica deve essere effettuata da tutti gli operatori 

economici che compongono il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario. 

Per i dettagli sulle modalità di caricamento delle busta “B – Offerta economica” si veda l’allegato “Istruzioni 

per la partecipazione” pubblicato unitamente alla documentazione di gara. 

TITOLO 8 – PROCEDURA DI GARA  

8.1 Individuazione degli offerenti e delle offerte 

Le operazioni di gara avranno inizio il giorno 02.04.2020 alle ore 10:00 o, in caso di impedimento o 

variazione, in luogo, data e ora comunicate agli offerenti con pubblicazione di avviso con almeno 1 (uno) 

giorno lavorativo di anticipo.  

Trattandosi di procedura telematica interamente gestita a mezzo della piattaforma TuttoGare, ai sensi 

dell’art. 58 del d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., non si terrà una seduta pubblica di gara alla presenza degli OE o dei 

loro delegati, potendo, gli stessi, seguire l’andamento della gara tramite le comunicazioni che il sistema 

invierà tempestivamente ai concorrenti a mezzo pec e le pubblicazioni effettuate sulla piattaforma 

TuttoGare. 

In occasione della prima seduta di gara pubblica telematica il RUP, od il Seggio di gara, provvede a verificare 

la correttezza formale della presentazione delle offerte, mentre la numerazione dei plichi (e quindi il loro 

ordine di visualizzazione) viene automaticamente effettuata dal Sistema non in ordine di arrivo bensì sulla 

base del primo “approccio” dell’operatore con il pannello di gara, vale a dire sulla base del clic sul tasto 

Partecipa come dettagliato nell’allegato “Istruzioni per la partecipazione”. 
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8.2 Verifica della documentazione amministrativa 

Nel corso della prima seduta pubblica telematica il Seggio di Gara, nominato dopo la scadenza del termine 

per la presentazione delle offerte, provvede: 

a) a verificare la completezza della documentazione amministrativa presentata dai concorrenti; 

b) ad esercitare, nei casi previsti dall’articolo 83, comma 9, del decreto legislativo n. 80 del 2016, prima di 

procedere all’esclusione, il soccorso istruttorio, assegnando un termine perentorio pari a 3 giorni, naturali 

e consecutivi, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, anche di soggetti 

terzi, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

8.3 Procedura di soccorso istruttorio 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 

economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui 

all’art. 83, comma 9 del Codice dei Contratti Pubblici. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 

cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 

correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 

preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 

Nello specifico valgono le seguenti regole: 

a) il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio 

e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

b) l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 

compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

c) la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere 

oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano comunque indicati in sede di partecipazione 

alla gara, preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione 

dell’offerta; 

d) la mancata presentazione della garanzia provvisoria ovvero dell’impegno del fideiussore ovvero della 

dichiarazione del garante è sanabile con la procedura di soccorso istruttorio; 

e) nei raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti, in difetto di previsione espressa, la 

quota di partecipazione ed esecuzione dei lavori/servizi/forniture di ciascuna associata si presume 

corrispondente alla rispettiva qualificazione dichiarata. Ove la qualificazione dei componenti del 

raggruppamento non conduca a conclusioni univoche, lo stesso sarà escluso dalla gara. Costituisce, 

parimenti, causa di esclusione dalla gara la qualificazione insufficiente della singola associata rispetto alla 
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quota dalla stessa assunta. 

Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegna al concorrente un termine non superiore ai 10gg 

consecutivi perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i 

soggetti che le devono rendere. Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente 

coerenti con la richiesta, la Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un 

termine perentorio a pena di esclusione. In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante 

procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della Stazione Appaltante invitare, 

se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e 

dichiarazioni presentati. 

8.4 Apertura offerte economiche 

Il Seggio di gara, in seduta pubblica telematica, prenderà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei 

concorrenti per carenza nella presentazione della documentazione amministrativa e, nella medesima seduta, 

o in una seduta pubblica successiva, procederà all’apertura della busta contenente l’offerta economica e 

procederà a:  

a) verificare la correttezza formale delle sottoscrizioni e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne 

dispone l’esclusione; 

b) verificare la correttezza formale dell’indicazione delle offerte e della misura percentuale delle offerte, 

espressa in cifre e in lettere, distintamente per ciascun offerente; 

c) accertare la presenza, a corredo dell’offerta economica, dell’indicazione relativa all’incidenza o all’importo 

dei costi di sicurezza aziendali propri dell’offerente ai sensi dell’articolo 97, comma 10, del Codice; 

d) accertare se eventuali offerte non sono state formulate autonomamente, ovvero sono imputabili ad un 

unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi, escludendo gli offerenti per i quali è accertata tale 

condizione; 

e) escludere le offerte se ricorre una delle cause di cui al presente disciplinare. 

8.5 Verifica di congruità dell’offerta 

L’appalto sarà aggiudicato con il criterio del minor prezzo applicato tramite ribasso percentuale.  

A seguito dell’esclusione automatica delle offerte anomale, effettuata ai sensi e per gli effetti dell’art. 97, 

comma 8, del d.lgs n. 50/2016 e ss.mm. e ii, ovvero, qualora non applicabile, a seguito di esperimento del 

sub procedimento di verifica della anomalia, effettuata ai sensi e per gli effetti dell’art. 97, commi 4, 5 e 6, 

del d.lgs n. 50/2016 e ss.mm. e ii, verrà individuato il soggetto primo classificato,  formata la graduatoria 

provvisoria e proposta l’aggiudicazione. 

Le fasi di cui ai punti precedenti saranno gestite telematicamente attraverso il sistema TuttoGare.  
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8.6  Gestione delle Offerte anomale o anormalmente basse 

Ai sensi dell’art. 97, comma 8, del d.lgs n. 50/2016 e ss.mm. e ii., qualora le offerte ammesse siano superiori a 

dieci, si procederà alla esclusione automatica delle offerte anomale ed alla formazione della graduatoria 

provvisoria.  

Il soggetto che presiede il Seggio di gara nel caso non operi la esclusione automatica delle offerte, procederà, 

all’esclusione automatica delle offerte anomale applicando i metodi, alternativi, di cui all’art. 97, commi 2 e 2 

bis, del codice dei contratti pubblici. 

8.7 Inversione procedimentale 

Nel caso in cui il numero dei partecipanti alla presente procedura di gara sia superiore a 15, la Stazione 

appaltante applicherà, la previsione di cui all’articolo l’art. 133, comma 8 del d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., per 

cui, ferme restando le garanzie procedimentali di conservazione degli atti e di partecipazione degli offerenti, 

è attuata l’inversione del procedimento secondo la seguente sequenza: 

a) ultimate le operazioni preliminari di cui al precedente punto 8.1 e prima dell’esame delle condizioni di 

partecipazione ed esclusioni di cui al punto 8.2, il Seggio di gara, in seduta pubblica telematica, procederà 

all’apertura delle Buste dell’Offerta economica di cui al punto 8.4 per il riscontro formale del contenuto; 

b) il Seggio di gara procederà, quindi, a elaborare automaticamente, attraverso il Sistema, la  graduatoria 

provvisoria;  

c) una volta elaborata dal Sistema la graduatoria provvisoria il Seggio di gara effettuerà le operazioni di cui al 

punto 8.2 (ed eventualmente il sub-procedimento di cui al punto 8.3) nei confronti dei primi tre 

concorrenti in graduatoria nonché nei confronti di un numero di concorrenti pari al 10% attraverso 

sorteggio automatico da effettuarsi tra i partecipanti; qualora in tale percentuale vengano estratti i primi 

tre concorrenti della graduatoria, non si procederà con ulteriori sorteggi;  

d) solo al termine delle operazioni di ammissione, soccorso istruttorio ed eventuale esclusione, qualora 

l’offerta prima in graduatoria sia anormalmente bassa ai sensi dell’art. 97 del Codice, si procederà 

secondo quanto previsto ai punti 8.5 e 8.6. 

8.8 Esame delle condizioni di partecipazione ed esclusioni  

Si riporta di seguito un elenco delle principali cause di esclusione in cui il Seggio di gara potrà incorrere nel 

corso della procedura. Si precisa che l’elenco non è tassativo o esaustivo delle fattispecie che il Seggio di gara 

o la Commissione potranno analizzare volta per volta.  

8.8.1  Esame dei plichi telematici  

Il Sistema non consente di inviare la richiesta di partecipazione oltre il termine in quanto, con il 

sopraggiungere della scadenza, il tasto si disattiva automaticamente. 

Le Buste telematiche devono essere obbligatoriamente caricate altrimenti il Sistema non consente l’invio 
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dell’istanza.  

Sono esclusi, senza che si proceda all’apertura delle Buste delle Offerte, gli offerenti il cui plico: 

a) è pervenuto dopo il termine perentorio di presentazione delle offerte, indipendentemente dall’entità del 

ritardo o dalle cause che hanno determinato la mancata presentazione nei termini; 

b) non consente l’individuazione degli offerenti o manchi di elementi essenziali indicati come tali nel 

presente disciplinare; 

c) non contiene la Busta telematica dell’Offerta economica; 

Le condizioni ostative di cui al presente punto, che comportano l’esclusione, si applicano anche se i casi 

previsti sono possibili solo in astratto, ovvero nel caso di mancata o erronea imposizione del limite temporale 

per la presentazione delle offerte da parte della Piattaforma telematica o nell’erronea o incidentale 

accettazione, da parte della Piattaforma telematica, di offerta carenti di una delle Buste dell’Offerta. 

Sono altresì esclusi gli offerenti: 

d) in raggruppamento temporaneo o in consorzio ordinario, che hanno presentato offerta in altra forma, 

singolarmente o in altri raggruppamenti o consorzi; l’esclusione dalla gara è disposta per entrambi, ai 

sensi dell’articolo 48, comma 7, primo periodo, del Codice; 

e) i consorziati, per conto dei quali i consorzi stabili, oppure i consorzi di cooperative hanno indicato di 

concorrere, che hanno presentato offerta in qualsiasi altra forma; l’esclusione dalla gara è disposta sia per 

il consorzio che per il consorziato o i consorziati indicati, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, primo 

periodo, del Codice; 

f) gli operatori economici ausiliari che hanno presentato offerta autonomamente o hanno partecipato in 

raggruppamento temporaneo o in consorzio ordinario con operatori economici titolari di offerte tra loro 

concorrenti o si sono costituiti ausiliari per più operatori economici titolari di offerte tra loro concorrenti; 

l’esclusione è disposta sia per l’operatore economico offerente che ha fatto ricorso all’avvalimento che 

per l’operatore economico ausiliario, ai sensi dell’articolo 89, comma 7, del Codice. 

8.8.2  Esame della busta A – Documentazione amministrativa 

Il Seggio di gara provvede a verificare l’adeguatezza della documentazione amministrativa presentata, in 

relazione ai motivi di esclusione e ai requisiti necessari alla partecipazione e ad ogni altro adempimento 

richiesto dal Disciplinare di gara. Sono esclusi gli offerenti: 

a) che in una o più d’una delle dichiarazioni, hanno palesemente esposto condizioni oggettivamente e 

irrimediabilmente ostative alla partecipazione, auto-confessorie, non rimediabili con soccorso istruttorio, 

previste da una disposizione di legge statale o da disposizioni del Codice o di attuazione del Codice, 

oppure hanno esposto dichiarazioni mendaci o prodotto documenti palesemente falsi, al fine di poter 

essere ammessi; 

b) che incorrono in irregolarità essenziali costituite da carenze della documentazione che non consentono 

l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa; 
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c) che incorrono in motivi di esclusione o di carenza dei requisiti oggettivamente irrimediabili senza 

integrazione postuma della cessazione dei motivi di esclusione o senza integrazione postuma del 

possesso dei requisiti non posseduti in origine o senza inclusione di nuovi operatori economici. 

Sono comunque esclusi gli offerenti: 

d) in caso di inutile decorso del termine per il soccorso istruttorio; 

e) per i quali risulta uno dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice; 

f) che si trovano in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché non dichiarate o 

dichiarate come inesistenti, sono accertate con qualunque mezzo di prova dalla Stazione appaltante; 

g) le cui dichiarazioni o altri documenti, sia presentati in origine che presentati in seguito a richiesta della 

Stazione appaltante nell’ambito del soccorso istruttorio: 

 risultano falsi o mendaci; 

 sono in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, prescritte dal Codice o dalle 

disposizioni di attuazione dello stesso Codice, con altre prescrizioni legislative inderogabili, con 

norme di ordine pubblico o con principi generali dell'ordinamento giuridico, ancorché non previste 

dal presente Documento; 

 non sono idonee a rimediare alle irregolarità oggetto del soccorso istruttorio; 

8.8.3   Esame della busta B – Offerta economica 

Sono escluse, dopo l’apertura della Busta B – Offerta economica, le offerte: 

a) mancanti della firma del soggetto competente o, in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario non ancora formalizzati, di uno dei soggetti competenti degli operatori economici raggruppati o 

consorziati; 

b) che incorrono in una delle seguenti condizioni: 

 non contengono un’indicazione precisa del ribasso offerto (espresso in forma numerica come segue 

000,000%), oppure contengono un’offerta alla pari senza ribasso o in aumento;  

 che contengono condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata oppure 

integrazioni interpretative o alternative rispetto a quanto previsto dagli atti di gara; 

c) che non recano l’indicazione dell’incidenza o dell’importo dei costi della manodopera e dei costi di 

sicurezza aziendali propri dell’offerente, previsti dall’articolo 95, comma 10, del Codice ai sensi del Capo 

4, lettera e); si precisa che la mancata indicazione costituisce irrimediabile causa di esclusione, non 

suscettibile di integrazione, in applicazione dei principi ricavabili da Corte di giustizia delle U.E. (sesta 

sezione), sentenza 2 giugno 2016, causa C -27/15 ordinanza 10 novembre 2016, causa C - 162/16; 

d) in caso di inutile decorso del termine assegnato per la presentazione delle giustificazioni in caso di 

anomalia dell’offerta. 

TITOLO 9 – AGGIUDICAZIONE 

All’esito delle operazioni di cui sopra il Seggio di gara trasmetterà al RUP tutti i verbali di gara affinché questi 
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formuli la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta; tale 

passaggio non è necessario nel caso in cui il RUP abbia effettuato la valutazione di congruità in caso di offerta 

anomala. Successivamente il RUP trasmetterà la proposta di aggiudicazione alla Stazione appaltante per 

l’approvazione e gli adempimenti successivi. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la Stazione 

Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 

9.1 Verbalizzazione delle operazioni di gara 

Tutte le operazioni sono verbalizzate, in particolare:  

a) sono verbalizzate le motivazioni relative alle esclusioni; 

b) le sospensioni o interruzione e le riprese delle sedute; 

c) qualora presenti, i soggetti ammessi a presenziare all’apertura delle offerte, purché dotati di 

rappresentanza legale o direttori tecnici degli offerenti come risultanti dalla documentazione presentata 

o muniti di delega o procura appositamente esibita, possono chiedere di fare verbalizzare le proprie 

osservazioni; 

d) il soggetto che presiede il seggio di gara annota a verbale le osservazioni di cui alla lettera c), se giudicate 

pertinenti al procedimento, eventualmente allegando al verbale note scritte degli operatori economici 

partecipanti alla gara; 

e) il procedimento di verifica delle offerte anormalmente basse avviene in seduta riservata e sono riportate 

a verbale solo le conclusioni del procedimento, eventualmente con il rinvio ad atti e relazioni diverse per 

le motivazioni; 

f) la diffusione e l’accesso ai verbali, ferme restando le condizioni previste dalla legge, è effettuata 

apponendo opportuni “omissis” su eventuali annotazioni riguardanti le condizioni soggettive di cui 

all’articolo 80, comma 1, comma 2, e comma 5, lettera l), del Codice, oggetto di esame; tali “omissis” 

sono rimossi solo a favore degli interessati o controinteressati ai fini di un procedimento giurisdizionale. 

9.2 Provvedimento di aggiudicazione 

L’aggiudicazione è disposta con provvedimento esplicito. In assenza di condizioni ostative può essere 

disposta anche prima della scadenza del termine di cui all’art. 33 del codice dei contratti pubblici e, in tal 

caso, assorbe l’approvazione della proposta di aggiudicazione. 

L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell'offerta e diventa efficace solo dopo la verifica del 

possesso dei requisiti dell’aggiudicatario dell’assenza dei motivi di esclusione, con particolare riferimento 

all’articolo 80 dello stesso decreto. 

9.3 Verifica dei requisiti 

Con tempestività la Stazione appaltante provvede d’ufficio alla verifica dell’assenza dei motivi di esclusione e 

del possesso dei requisiti dichiarati in fase di gara dagli operatori economici individuati nella proposta di 
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aggiudicazione e da quello che segue in graduatoria, ai sensi dell’articolo 85, comma 5, secondo periodo, del 

Codice. Qualora la verifica sull’assenza dei motivi di esclusione ex art. 80 d.lgs. n. 50/2016 dovesse 

concludersi con esito negativo, l’aggiudicazione e ogni provvedimento conseguente si riterranno, ipso iure, 

nulli, con riserva di richiesta di risarcimento del danno eventualmente patito dalla Stazione Appaltante. 

Per quanto non stabilmente detenuto da pubbliche amministrazioni, la relativa documentazione o le 

pertinenti informazioni devono fornite dall’operatore economico entro 5 (cinque) giorni dalla richiesta da 

parte della Stazione appaltante. È sempre possibile, per l’operatore economico, presentare di propria 

iniziativa la documentazione idonea necessaria alla comprova del possesso dei requisiti, nei limiti ammessi 

dall’ordinamento con riferimento all’articolo 40 del d.P.R. n. 445 del 2000. 

Ai sensi dell’articolo 85 del Codice, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di avviare una verifica in 

qualsiasi momento nel corso della procedura, per uno o più d’uno degli offerenti, anche diversi dai soggetti 

sopra citati, qualora questo sia necessario per assicurarne il corretto svolgimento. 

La Stazione appaltante può limitare la verifica dei requisiti alle misure minime prescritte per l’ammissione, 

fermo restando quanto previsto per le eventuali misure minime richieste al mandatario o capogruppo in 

caso di offerenti in forma aggregata. 

9.4 Adempimenti posteriori all’aggiudicazione 

L’aggiudicazione è comunicata a tutti gli offerenti ai sensi dell’articolo 76, comma 5, del decreto legislativo n. 

50 del 2016 ed è resa nota con le pubblicazioni previste dagli articoli 29, comma 1, e 98 del medesimo 

decreto legislativo.  

TITOLO 10 – STIPULA DEL CONTRATTO 

10.1 Obblighi dell’aggiudicatario 

L’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione Appaltante, pena revoca 

dell’aggiudicazione: 

a) a fornire tempestivamente alla Stazione Appaltante tutta la documentazione necessaria alla stipula del 

contratto e le informazioni necessarie allo stesso scopo; 

b) a depositare presso la Stazione Appaltante le dovute garanzie e assicurazioni come segue: 

b1) la garanzia definitiva di cui all’articolo 103, comma 1, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

b2) la polizza assicurativa contro i rischi dell’esecuzione e la garanzia di responsabilità civile di cui 

all’articolo 103, comma 7, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) se costituito in forma societaria diversa dalla società di persone (S.p.A., S.A.p.A., S.r.l., S.coop.p.A., 

S.coop.r.l., Società consortile per azioni o a responsabilità limitata), a presentare una dichiarazione circa la 

propria composizione societaria, l'esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni «con 

diritto di voto» sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi 

altro dato a propria disposizione, nonché l'indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che 
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abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell'ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto, 

ai sensi dell’articolo 1 del d.p.c.m. 11 maggio 1991, n. 187, attuativo dell’articolo 17, terzo comma, della 

legge n. 55 del 1990; in caso di consorzio la dichiarazione deve riguardare anche le società consorziate 

indicate per l’esecuzione del servizio; 

d) a depositare presso la Stazione Appaltante le spese di contratto, di registro, di segreteria e ogni altra 

spesa connessa, come determinate ai sensi di legge, eventualmente sotto forma di importo provvisorio 

soggetto a conguaglio al momento della stipula, ivi incluse le spese sostenute dalla Stazione Appaltante. 

Se l’aggiudicatario non stipula il contratto nei termini prescritti, oppure non assolve gli adempimenti di cui 

alle precedenti lettere dalla a) alla d), in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, l’aggiudicazione può 

essere revocata dalla Stazione Appaltante. 

Nel caso di cui al punto precedente, la Stazione Appaltante provvede ad incamerare la garanzia provvisoria; 

in ogni caso è fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni ivi compresi i danni da ritardo e i maggiori oneri da 

sostenere per una nuova aggiudicazione. 

TITOLO 11 – COMUNICAZIONI E SOPRALLUOGO 

11.1 Comunicazioni agli operatori economici. 

a) le comunicazioni della Stazione Appaltante agli operatori economici, in tutti i casi previsti dalla normativa 

o dalla presente lettera di invito si intendono validamente ed efficacemente effettuate se rese all’indirizzo 

di posta elettronica certificata indicato dall’operatore in sede di registrazione sulla Piattaforma;  

b) in caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, o 

di reti di imprese, la comunicazione recapitata al mandatario o capogruppo si intende validamente e 

automaticamente estesa a tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati o partecipanti alla rete 

di imprese; 

c) le comunicazioni della Stazione Appaltante agli operatori economici in merito alle successive sedute 

pubbliche del Seggio di Gara sono effettuate con almeno un giorno di anticipo con pubblicazione di avviso 

sul Profilo di Committente nonché sulla piattaforma TuttoGare e sul sito web www.adspmam.it.  

11.2 Sopralluogo 

La Stazione appaltante non richiede il sopralluogo in sito assistito obbligatorio con rilascio di attestazione. 

Qualora il concorrente intenda effettuare il sopralluogo in sito e la visita dei luoghi con l’assistenza di un 

incaricato della Stazione Appaltante deve prenotare la visita entro e non oltre il giorno 23.03.2020 

all’indirizzo email: e.pagnotta@adspmam.it. Il sopralluogo assistito, se correttamente richiesto, potrà essere 

effettuato entro e non oltre il giorno 25.03.2020. Lo stesso potrà essere effettuato esclusivamente dal legale 

rappresentante o dipendente dell’Operatore ovvero da soggetto diverso, munito di adeguata delega. Al 

termine del sopralluogo non sarà rilasciata alcuna attestazione. 

http://www.adspmam.it/
mailto:e.pagnotta@adspmam.it
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TITOLO 12 – DISPOSIZIONI FINALI 

12.1 Procedure di ricorso in materia di scelta del contraente 

Ai sensi del combinato disposto degli articoli 119, comma 1, lettera a), e 120 del decreto legislativo n. 104 

del 2010, contro i provvedimenti che l’operatore economico ritenga lesivi dei propri interessi è ammesso 

ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) della Regione Puglia, sede di Bari; il ricorso deve essere 

notificato entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni alla Stazione appaltante e ad almeno uno dei 

controinteressati, e depositato entro i successivi 15 (quindici) giorni.  

12.2 Controversie in materia contrattuale 

Tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di transazione e di accordo 

bonario ai sensi rispettivamente degli articoli 205 e 208 del Codice, se non risolte, sono deferite alla 

competenza dell’Autorità giudiziaria, con esclusione della competenza arbitrale (oppure) sono deferite ad 

arbitri, ai sensi dell’articolo 209 del citato Codice. 

12.3 Supplente 

Ai sensi dell’articolo 110, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016, in caso di fallimento o di 

liquidazione coatta e concordato preventivo dell'aggiudicatario, ovvero procedura di insolvenza concorsuale 

o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 dello stesso decreto, 

oppure di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo n. 159 del 2011, 

ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto: 

a) sono interpellati progressivamente gli operatori economici che hanno partecipato all'originaria procedura 

di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, se ancora in possesso dei necessari requisiti, al fine di 

stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento delle prestazioni; 

b) l'interpello avviene in ordine decrescente a partire dall’operatore economico che ha formulato la prima 

migliore offerta ammessa, escluso l'originario aggiudicatario; 

c) l’affidamento all’operatore economico supplente avviene alle medesime condizioni economiche già 

offerte dall’aggiudicatario originario; 

d) non si procede al subentro del supplente se l’aggiudicatario originario può proseguire nel contratto ai 

sensi dell’articolo 110, commi 3, 4, 5 e 6, del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

12.4 Trattamento dei dati personali 

Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 (in breve GDPR) in materia di protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, il cui 

conferimento è richiesto per la presente gara, nonché in ottemperanza al decreto legislativo n. 101 del 10 

Agosto 2018 recante “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del GDPR”, 

si precisa che: 
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1. Le finalità di trattamento dei dati personali sono: 

a) in fase di partecipazione alla gara, lo svolgimento delle operazioni di gara, di ammissione, di esclusione, 

dei procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto aziendale e 

industriale;  

b) in fase contrattuale, extracontrattuale ovvero di stipulazione in caso di aggiudicazione, lo svolgimento 

degli obblighi contrattuali. 

2. Ove il titolare del trattamento intenda trattare i dati personali per una finalità differente da quella per cui 

essi sono stati raccolti, prima di questo ulteriore trattamento dovrà fornire informazioni specifiche ed 

attinenti con riguardo alle differenti finalità. 

3. La base giuridica del trattamento dei dati personali riviene dalla normativa nazionale sulle gara di appalto 

(ex d.lgs. 50/2016 s.m.i. e regolamenti di attuazione) e dal contratto di appalto che sarà stipulato a norma 

di legge a seguito dell’aggiudicazione definitiva. 

4. Il trattamento è realizzato per mezzo di singole operazioni o di un complesso di operazioni, con o senza 

l’ausilio di strumenti elettronici o automatizzati, con modalità organizzative e con logiche strettamente 

correlate e limitate alle finalità indicate e comunque mediante procedure idonee a garantirne la 

riservatezza; esse sono poste in essere esclusivamente dal personale autorizzato dal titolare al 

trattamento dei dati personali che, all’occorrenza, può utilizzare un software con caratteristiche tali da 

garantire l’integrità, la disponibilità e la riservatezza dei dati nonché le opportune procedure di 

archiviazione in sicurezza. Il trattamento dei dati personali non comporta alcuna profilazione. 

5. Le categorie di dati personali conferiti, quali ad esempio l’anagrafica, il codice fiscale e la partita i.v.a., i 

recapiti telefonici, di posta elettronica e posta elettronica certificata, le qualità personali e le posizioni 

economiche e giuridiche, appartenenti anche alle categorie di cui all’art. 9 del GDPR, il cui trattamento è 

autorizzato, sono gestiti in misura non eccedente e comunque pertinente ai fini delle attività 

sopraindicate; il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto o il loro parziale o inesatto 

conferimento, attese le  finalità del trattamento sopra esplicitate, avrà come conseguenza, l'impossibilità 

di svolgere l’attività. In particolare sono previsti trattamenti di dati sensibili, quali ad esempio i dati relativi 

alle condanne penali o altre sanzioni così come sono dichiarati o accertabili tramite gli organi competenti 

o da registri pubblici. Il trattamento consiste nell’accesso, elaborazione, valutazione dei dati per accertare 

il possesso dei requisiti di partecipazione alla gara e di conferimento di contratti pubblici, secondo le 

previsioni di legge;  

6. Per il raggiungimento delle finalità di cui al punto 1), i dati personali possono essere portati a conoscenza 

delle persone autorizzate dal titolare e dei componenti della commissione di gara, inoltre possono essere 

comunicati ai soggetti verso i quali la comunicazione sia obbligatoria per legge o per regolamento, o ai 

soggetti verso i quali la comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso; Il trattamento riferito alla 

comunicazione mediante trasmissione potrà riguardare la comunicazione dei dati ad Enti Pubblici, Organi 
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di Vigilanza e Controllo, Autorità Giudiziaria, Soggetti Interessati e controinteressati. 

7. I dati non verranno diffusi, salvo quelli per i quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge; 

8. I dati personali saranno trattati per il tempo necessario all’espletamento delle operazioni di gara e, in 

caso di aggiudicazione dell’appalto, per il periodo di esecuzione contrattuale; essi saranno conservati o 

archiviati, secondo le disposizioni di legge, da personale autorizzato con modalità che garantiscono 

l’integrità e la disponibilità nel tempo in caso d’uso; in particolare sono adottate le seguenti misure: 

accesso al software con sistema di autenticazione e autorizzazione, accesso controllato ai locali dove si 

svolgono i trattamenti, esecuzione di copie di sicurezza o di backup periodico, conservazione sicura;  

9. Il soggetto interessato che ha conferito liberamente i propri dati personali a seguito della partecipazione 

alla presente gara, ha il diritto di rivolgersi all’Autorità del Sistema Portuale del Mare Adriatico 

Meridionale (AdSP MAM), per ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati personali e, in 

caso positivo, di ottenere l’accesso ai dati personali detenuti dalla Amministrazione appaltatrice, in 

riferimento a:  

a. le finalità del trattamento; 

b. le categorie di dati personali trattati; 

c. i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in 

particolare se appartenenti a Paesi terzi (e, in questo caso, l’indicazione delle relative garanzie 

adeguate che legittimano tale comunicazione di dati);  

d. il periodo di conservazione dei dati oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per determinare tale 

periodo. 

Inoltre, ove applicabili, l’interessato potrà altresì esercitare i diritti di cui agli artt. da 16 a 21 del GDPR, in 

particolare:  

 la rettifica dei dati, ossia l’aggiornamento o la modifica degli stessi; 

 la cancellazione dei dati; 

 la limitazione del trattamento; 

 la portabilità dei dati 

 l’accesso ai dati personali  

L’interessato ha il diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali in 

relazione ai trattamenti di cui alla presente Informativa. Tali diritti sono esercitabili direttamente inviando 

una comunicazione al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: protocollo@pec.adspmam.it o 

all’indirizzo di recapito indicato al punto 10). 

10.  L’Appaltatore è tenuto al vincolo di riservatezza sulle informazioni, sulle circostanze e sui contenuti dei 
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quali venisse a conoscenza nel corso dello svolgimento dell’appalto, nonché sui contenuti e sugli sviluppi 

delle attività in capo allo stesso, fatta eccezione per quanto sia strettamente necessario all’esecuzione 

contrattuale. L’Appaltatore è tenuto ad operare in conformità a quanto disposto dai citati GDPR e decreto 

legislativo n. 101/2018 in materia di protezione dei dati personali e successive modifiche ed integrazioni; 

Titolare del trattamento dei dati personali (Controller) è il Presidente dei AdSPMAM: Prof. Avv. Ugo Patroni 

Griffi – PEC: protocollo@pec.adspmam.it; 

Il Responsabile della protezione dei dati (RPD/DPO) è il Dott. Carlo Addabbo – PEC: dpo@pec.adspmam.it; 

protocollo@pec.adspmam.it; il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) è indicato nel bando di gara.  

Autorità del Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale P.le Cristoforo Colombo, 1 - 70122 Bari, Email 

protocollo@adspmam.it - Pec protocollo@pec.adspmam.it.  

Sede di Bari: +39 080 5788511 - Sede di Brindisi: +39 0831 562649 - Sede di Manfredonia: +39 0884 538547 

- Sede di Barletta: +39 0883 531479 - Sede di Monopoli: +39 080 9376645 

12.5 Accesso agli atti 

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 53 del decreto legislativo n. 50 del 2016, l’accesso agli atti di 

gara è consentito dopo la comunicazione del provvedimento lesivo: 

a) per gli offerenti esclusi, o la cui offerta sia stata esclusa, limitatamente agli atti formatisi nelle fasi della 

procedura anteriori all’esclusione fino al conseguente provvedimento di esclusione; 

b) per gli offerenti ammessi e la cui offerta sia compresa nella graduatoria finale, dopo l’approvazione 

dell’aggiudicazione per quanto attiene i verbali di gara e le offerte degli altri partecipanti alla gara; 

12.6 Riserva di aggiudicazione  

La Stazione Appaltante si riserva, senza alcun diritto degli offerenti a rimborso spese o indennità di alcun 

genere agli offerenti: 

a) di differire, procrastinare o revocare il presente procedimento di gara; 

b) di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 

all'oggetto del contratto, ai sensi dell’articolo 95, comma 12, del decreto legislativo n. 50 del 2016.  

 

Bari, 13.03.2020 

 f.to Il R.U.P. 

 Francesco Di Leverano 
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